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INTERROGAZIONE SCRITTA E-6390/07
di Giusto Catania (GUE/NGL), Roberto Musacchio (GUE/NGL), Vittorio Agnoletto (GUE/NGL), 
Vincenzo Aita (GUE/NGL), Luisa Morgantini (GUE/NGL), Umberto Guidoni (GUE/NGL), Giovanni 
Berlinguer (PSE), Giulietto Chiesa (PSE), Claudio Fava (PSE), Pasqualina Napoletano (PSE), Monica 
Frassoni (Verts/ALE), Donata Gottardi (PSE), Alfonso Andria (ALDE), Donato Tommaso Veraldi 
(ALDE), Pier Antonio Panzeri (PSE), Gianni Pittella (PSE), Lapo Pistelli (ALDE), Andrea Losco 
(ALDE), Gianluca Susta (ALDE), Francesco Ferrari (ALDE), Nicola Zingaretti (PSE), Mauro Zani 
(PSE), Luciana Sbarbati (ALDE) e Patrizia Toia (ALDE)
alla Commissione

Oggetto: Verona, nuovi criteri per residenza

Recentemente la giunta comunale di Verona, su proposta del sindaco Flavio Tosi, ha definito nuovi 
criteri per l’accettazione delle richieste di residenza di cittadini stranieri, anche se comunitari. In 
particolare, le nuove norme di assegnazione degli alloggi di edilizia popolare pongono condizioni 
svantaggiose nei confronti di cittadini stranieri, comunitari ed extracomunitari residenti nel comune 
scaligero. In materia di assegnazioni relative ai bandi di concorso di cui alla Legge regionale 10/96 é 
stata introdotta una maggioranza di punteggio -fino a 4 punti- a favore dei cittadini italiani residenti nel 
Comune di Verona da almeno 20 anni. Un ulteriore sbarramento é stato posto anche in tema di 
assegnazione di alloggi a canone convenzionato, laddove si prevede quale criterio di accesso la 
residenza nel Comune di Verona da almeno 10 anni.

Conviene la Commissione che il provvedimento adottato dal Comune di Verona rappresenta una 
forma di discriminazione in contrasto con lo spirito dei trattati, in particolare dell'Art.12 del Trattato CE 
e dell'Art.6 del Trattato sull'Unione Europea?

Non ritiene la Commissione che il provvedimento adottato dal Comune di Verona sia in 
contraddizione con la Direttiva 2003/109/CE1, relativa allo status dei cittadini di paesi terzi che siano 
soggiornanti di lungo periodo, e in particolare dell'Art. 11 par. 1 lettera f)?

Può attivarsi la Commissione presso le autorità italiane affinché sia garantito il pieno rispetto del diritto 
europeo?

1 GU L 16 del 23.1.2004, pag. 44.


